
MODELLO A 
 

Al Comune di Pescolanciano 
Via Roma, n. 65 

86097 – Pescolanciano (IS) 
 

OGGETTO: AVVISO DI VENDITA ASTA PUBBLICA AD UNICO E DEFINITIVO INCANTO PER LA VENDITA DEL 
MATERIALE LEGNOSO RITRAIBILE DAL TAGLIO DELLE PARTICELLE ASSESTAMENTALI N. 2 E N.33 IN 
LOCALITA’ “MONTE TOTILA” (La particella assestamentale n. 2 dal punto di vista catastale è individuata al 
foglio 28, particella 388, al foglio 30 particella 20 ed al foglio 34, particella 54 (parte) mentre la particella 
particella assestamentale n. 33 dal punto di vista catastale è individuata al foglio 30, particelle 9 (parte), 
10, 11, 12 (parte) e 15 (parte) – USO COMMERCIO ANNUALITA’ 2021. COMUNE DI PESCOLANCIANO (IS), 
DELL'IMPORTO A BASE D'ASTA DI € 42.000,00 (EURO quarantaduemila/00), OLTRE I.V.A.  

 

Istanza di ammissione alla gara e dichiarazione di cui al punto 2 del bando di gara. 

Il sottoscritto 

nato il                                                                

a 

in qualità di 

dell'impresa 

con sede in 

con codice fiscale n. 

con partita IVA n. 

 

CHIEDE 

Di partecipare al pubblico incanto pubblicato in oggetto. 
 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate 

DICHIARA 

(n.b.: barrare le voci interessate) 

- Di essere iscritto come ditta boschiva alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato e Agricoltura 
di ___________________ a far data dal _________________; 

- Di essere iscritto all’Albo Regionale delle imprese boschive della Regione __________ con il n° _____  
dal __________ e di essere in grado di produrre detto certificato su richiesta della Stazione 
Appaltante; oppure (per le ditte che hanno sede in altre regioni, in assenza dell’albo); di essere in 
regola con le norme vigenti nella Regione ________________ e di essere in possesso della idoneità 
forestale a svolgere l’utilizzazione dei boschi suindicati; 

 
- Di essersi recato sui luoghi ove deve eseguirsi l’utilizzazione ed aver preso visione delle condizioni 

locali, di tutte le circostanze generali e particolari relative all’utilizzazione stessa, nonché del relativo 
capitolato d’oneri. 
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- Che la ditta o la società non ha in corso con il Comune di Pescolanciano contestazioni per altri   
contratti simili e che non ha contenziosi con l’Ente stesso per qualsiasi motivo; 

 
- Di essersi recato sul luogo ove deve eseguirsi l'utilizzazione stessa, di aver preso visione delle 

condizioni locali, di tutte le circostanze generali relative all'utilizzazione, nonché del Capitolato 
Generale d'Oneri che la regola, e che accetta incondizionatamente agli effetti tutti dell’art. 1341 del 
Cod. Civile; 

- Di non trovarsi nelle condizioni di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione di cui 
agli art. 120 e seguenti della Legge nr. 689/81; 

- Di aver preso piena e integrale conoscenza del Capitolato d’Oneri e del verbale di assegno e stima, 
posti a base della presente gara e del relativo bando di gara, accettandone integralmente tutte le 
condizioni, 

- Di obbligarsi a rispettare tutte le condizioni, clausole, patti e modalità contenute nel verbale di 
assegno e stima, nel capitolato d’oneri e nei deliberati comunali e determine relativi all’appalto di 
che trattasi, nonché del presente avviso di asta pubblica; 

- Di non avere a proprio carico nessuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 
444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

 
a) Delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del DPR 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291 –quater 
del DPR 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’art. 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) Delitti consumati o tentati, di cui ali articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321,322, 
322-BIS, 346-BIS,353, 353-BIS, 354,355 E 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del 
codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
d) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

comunità Europee; 
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 

eversione dell’ordine costituzionali, reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter, 648-ter 1 del codice penale, riciclaggio di proventi 
di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del Dlgs 22 giugno 
2007, n. 109 e ss.mm.ii.; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di essere umani definite con il Dlgs 
4 marzo 2014, n. 24; 

h) Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

i) La insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del 
Dlgs 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, 
comma 4 del medesimo decreto; 

j) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello stato in cui sono stabiliti; 

k) Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta e di concordato preventivo; 
l) Di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) 

del D.Lgs 8 giugno 2001, n. 231; 
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m) Di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura in una situazione 
di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile; 

n) Non vi sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del presente 
bando di gara; 

o) Di impegnarsi a mantenere l’offerta presentata ferma e irrevocabile, ai sensi dell’art. 1329 
del Codice Civile, per un periodo pari a 180 (centottanta) giorni dalla data limite per il 
ricevimento delle offerte qualora non si sia proceduto alla stipula del relativo contratto e 
comunque, decorso tale termine, fino a che non intervenga revoca scritta da parte 
dell’offerente stesso; 

p) Di autorizzare ai sensi del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 e del regolamento europeo sulla 
privacy, la stazione appaltante all’utilizzazione dei dati personali raccolti, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. Ne autorizza la comunicazione ai funzionari e agli incaricati della 
Stazione Appaltante, nonché agli eventuali controinteressati che ne facciano legittima e 
motivata richiesta. 

 
- Indicazioni per comunicazioni da parte dell’Ente a mezzo della seguente pec: 

_____________________________________________________________________________ 
 
 
 
_________________, lì ___________________ 
 
          Firma e Timbro 
              _____________________________________ 

 

ALLEGARE COPIA DEL  DOCUMENTO DI IDENTITA’ DEL SOTTOSCRITTORE 
 
 

 


